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utilizzando il medesimo materiale preesistente, ovvero quello degli stessi elementi 
architettonici presente nella specifica unità edilizia; 
e) agli elementi decorativi dei prospetti, come griglie e balconi in ferro, rilievi e simili, 
che di norma non possono essere rimossi, alterati o sostituiti, salvo conforme parere 
della Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici. 
E' prescritta in ogni caso la conservazione di tutti gli elementi architettonici e decorativi 
superstiti che rivestano un interesse storico, anche se di provenienza incerta o non 
direttamente legati alla storia dell'edificio, quali finestre ad arco in pietra, patere, 
formelle, cornicioni   ecc. 
E' altresì prescritta in ogni caso: 
a) la sostituzione di eventuali elementi o parti di elementi architettonici irrecuperabili in 
pietra, marmo, mattoni e simili, quali lesene, capitelli, bancali e soglie, mensole, 
cornici, decorazioni interne ed esterne, ed altro, con gli stessi materiali; 
b) la sostituzione di eventuali elementi e strutture architettoniche in legno, fatiscenti, 
caratteristiche della tradizione locale, come trabeazioni, pilastri, soffitti esterni e interni, 
e simili, con lo stesso materiale. 
In ogni caso di effettuazione di trasformazioni fisiche ammissibili può essere richiesta: 
a) la coloritura di superfici di qualsiasi genere con tinte idonee; 
b) la rimozione di recinzioni, cornici e sbalzi, manti di copertura estranei alla tradizione 
locale, e la loro sostituzione con materiali idonei. 
La scelta dei colori da usare nelle coloriture dei prospetti esterni deve essere di norma 
riferita: 
a) al recupero, per quanto possibile, delle tracce di tinteggiatura reperibili sui medesimi 
prospetti; 
b) nei casi di ricostruzione delle unità edilizie, alla gamma dei colori presenti nella 
tradizione locale; 
c) alla valutazione globale di un tratto sufficientemente ampio da rappresentare una 
campionatura plausibile delle gamme di colori caratterizzanti l'ambiente nel quale è 
inserita l'unità edilizia interessata, intendendosi l'ampiezza riferita alle fronti 
affacciantisi su di un elemento unitariamente identificabile di viabilità. 
E' comunque consentito, nel rispetto di ogni altra prescrizione delle presenti norme, 
provvedere al riordino ed alla installazione di: 
a) canne fumarie e comignoli, in conformità alle caratteristiche della categoria di 
appartenenza dell'unità edilizia interessata, nonché alle caratteristiche tipologiche e 
formali tradizionali delle medesime canne fumarie e comignoli; 
b) impianti tecnologici di servizio; 
c) antenne televisive, di norma per realizzare sistemi centralizzati; 
d) impianti generali, quali idrici, di riscaldamento, di fognatura, di scarico pluviale e 
simili; la nuova installazione dei predetti impianti deve essere progettata in modo da 
evitare incavi nei muri portanti o di controvento che riducano lo spessore della muratura 
di più del 10 per cento, salva dimostrazione sia della necessità di una maggiore 
riduzione che del suo non comportare rischi per la stabilità della struttura verticale; 
e) ascensori e montacarichi qualora non compromettano i valori architettonici e le 
caratteristiche tipologiche dell'unità edilizia interessata, nonché il profilo altimetrico 
delle coperture; in particolare non sono ammessi i volumi tecnici che alterino le 
coperture a tetto esistenti e/o caratteristiche della categoria di appartenenza dell'unità 
edilizia interessata, con trasformazione, anche parziale, in copertura a terrazzo; 
f) servizi interni quali bagni e cucine, anche in blocchi unificati, se del caso dotati di 
impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione spinta; è prescritto - ove sia 
prioritario il rispetto delle caratteristiche tipologiche e delle strutture dell'unità edilizia 
interessata - l'uso di elementi leggeri prefabbricati. 
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La realizzazione di nuove aperture al piano terra delle unità edilizie, funzionali 
all'accesso ad ambienti utilizzabili per attività non abitative, ovvero all'esposizione e/o 
alla commercializzazione di beni, sempre ove e per quanto consentibile ai sensi delle 
prescrizioni di cui al presente Capo, deve uniformarsi all'insieme dei seguenti criteri: 
a) devono essere in ogni caso salvaguardati gli impianti compositivi relativi al fronte 
interessato; 
b) le dimensioni delle bucature devono essere rapportate all'entità della superficie del 
fronte e delle aperture preesistenti; 
c) devono essere mantenute e/o riproposte le gerarchie dei valori nel contesto generale 
dei fronti affacciantisi sull'interessato elemento unitariamente identificabile di viabilità. 
La realizzazione di nuove aperture su spazi interni alle unità edilizie, sempre ove e per 
quanto consentibile ai sensi delle prescrizioni di cui al presente Capo, non è tenuta al 
rispetto delle prescrizioni relative alle superfici minime, non dettate dalle presenti 
norme, qualora sia richiesto il prevalere del loro adeguamento alle caratteristiche 
dimensionali tradizionali, e comunque alla logica distributiva delle aperture 
caratteristica dell'unità edilizia interessata. 
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